
Wine List Italia, in Ortigia
la  seconda  tappa  del  tour
nazionale
Farà tappa in Ortigia, domenica 29 marzo, il tour di Wine List
Italia, progetto legato alla Milano Wine Week e dedicato alla
valorizzazione della sommellerie e dei professionisti della
sala. Dopo il debutto di Paestum, l’iniziativa arriva per la
prima volta in Sicilia con una giornata interamente dedicata
al mondo del vino.
L’appuntamento,  nelle  sale  dell’Ortea  Palace  Hotel  Sicily
Autograph Collection, si aprirà in mattinata con un convegno
sul ruolo della sala nella ristorazione contemporanea, con
particolare attenzione alla crescita e al riconoscimento delle
figure  professionali  che  contribuiscono  a  costruire
l’esperienza  del  vino.
A seguire, la presentazione della guida “Wine List on Tour
Ortigia”, prima edizione dedicata a Sicilia e Calabria. Il
volume  raccoglie  le  selezioni  di  25  sommelier,  ciascuno
chiamato a proporre sei etichette: tre legate al territorio di
appartenenza  e  tre  rappresentative  di  categorie  come
bollicine, vini al calice e vini di ricerca. Ne emerge una
fotografia aggiornata e dinamica del panorama enologico, tra
identità territoriale e nuove tendenze.
Nel pomeriggio spazio al momento clou della giornata, il grand
tasting. Si tratta di un banco d’assaggio aperto al pubblico e
che permetterà di degustare i vini selezionati, raccontati
direttamente  da  chi  li  ha  scelti.  Un  format  pensato  per
favorire  il  dialogo  tra  professionisti  e  appassionati,
mettendo al centro la relazione e l’esperienza.
L’iniziativa si inserisce in un percorso più ampio che punta a
rafforzare  il  ruolo  della  sommellerie  nel  sistema  vino
italiano,  valorizzando  competenze,  selezioni  e  qualità
dell’accoglienza.
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Il tour proseguirà nelle prossime settimane con un’ulteriore
tappa nazionale, per poi concludersi in autunno a Milano con
la presentazione della guida completa.

Il  giallo  dei  Bronzi,  la
pista siracusana che punta su
Brucoli.  “Mio  padre  vide
quelle statue”
C’è una storia che riaffiora dal passato, fatta di ricordi,
racconti  e  suggestioni.  Mentre  nuovi  elementi  scientifici
diventano tessere di un mosaico che conduce – forse – verso
nuove prove, aumentano le testimonianze che paiono suffragare
la possibile origine siracusana di quelli che oggi sono noti
come  Bronzi  di  Riace.  L’ipotesi  è  nota:  sarebbero  stati
ritrovati nei fondali di Brucoli per poi essere trafugati,
fino al ritrovamento (fortuito?) a bassa profondità in quel di
Riace.
Tony Fanciullo – figlio dell’apprezzato pittore Iano che fu
protagonista di un vivace cenacolo tra gli anni ’60 e ’70
nella baia di Brucoli – parla su FMITALIA di quello che suo
padre raccontava. “Era un appassionato della cultura greca.
Negli  anni  ’60  e  ’70  frequentava  assiduamente  la  baia  di
Brucoli: un luogo straordinario, un crogiolo di artisti e
idee, una sorta di residenza artistica ante litteram. Ogni
giorno arrivavano le barche dei pescatori ed insieme al pesce
arrivavano anche i racconti del mare, storie di ritrovamenti,
oggetti recuperati dai fondali”, prosegue.
Ed è proprio uno di questi racconti a segnare la memoria
familiare.  “Io  non  ho  visto  direttamente  quei  bronzi,  ma
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ricordo bene cosa si diceva. Mio padre parlava spesso di un
episodio preciso, una telefonata ricevuta da un personaggio
noto della zona che lo invitava ad andare subito perché erano
arrivate ‘cose importanti’ dal mare”.
Secondo  quanto  tramandato,  alcuni  pescatori  avrebbero
recuperato dai fondali della baia di Brucoli delle statue in
bronzo. “Un mio amico li avrebbe anche visti. Anche mia madre
conferma questi racconti. In casa se ne parlava eccome di
questi bronzi apparsi misteriosamente tra le barche”.
E quell’episodio – il presunto ritrovamento – avrebbe segnato
a tal punto Jano Fanciullo da rimanere spesso un richiamo
nella sua cifra artistica. “Mio padre realizzò diversi schizzi
e dipinti in cui compaiono figure che richiamano molto da
vicino i bronzi. In un disegno, in particolare, le statue sono
addirittura tre”, dice Tony mostrando il disegno.
Proprio questo dettaglio ha attirato l’attenzione di studiosi
e appassionati. “C’è chi ipotizza che una di queste figure
possa rappresentare Gelone e le altre due delle sentinelle.
Sono  suggestioni,  certo,  ma  fanno  riflettere”,  aggiunge
prudente.
A rendere ancora più intrigante la vicenda, l’esistenza –
secondo Fanciullo – di possibili tracce fotografiche. “Ricordo
che si parlava di fotografie di quel ritrovamento. Si parla di
negativi che potrebbero ancora esistere. Sarebbe importante
recuperarli…”. Le foto, la prova regina o quasi.
Quella di Brucoli, dunque, resta una pista non confermata ma
carica di fascino, nell’ormai ampio dibattito sull’origine e
sulla storia dei Bronzi di Riace. Un giallo che chiama in
causa persino l’archeomafia mentre
studiosi e ricercatori approfondiscono l’ipotesi.
Già negli anni ’80 l’archeologo americano Ross Holloway aveva
ipotizzato una provenienza diversa da quella calabrese. Come
ben sa Anselmo Madeddu che, con il suo lavoro appassionato, ha
raccolto negli ultimi anni elementi ritenuti significativi,
anche sul piano scientifico e con la collaborazione di più
università.  “Quando  ho  visto  i  disegni  realizzati  decenni
addietro da Jano Fanciullo, ho avuto i brividi”, ammette oggi.



Perchè? “Perché quella rappresentazione iconografica, con tre
figure, due come sentinelle e una centrale, è un’elaborazione
moderna, comparsa nei miei studi solo a partire dal 2015.
Negli anni ’60 e ’70 nessuno poteva immaginare una scena del
genere”.
All’epoca, i Bronzi di Riace erano praticamente sconosciuti.
Dopo il ritrovamento del 1972 se ne parlò pochissimo e solo
dopo  il  restauro  di  Firenze,  nel  1981,  esplose  il  caso
mediatico. Prima di allora, erano rimasti nell’ombra.
“Nel  disegno  di  Fanciullo,  la  figura  centrale  è  priva  di
lancia e di scudo. Può sembrare un dettaglio marginale, ma non
lo è affatto: dagli studi sul restauro sappiamo che uno dei
bronzi, al momento del recupero, era proprio senza queste
parti”. Un elemento che, per Madeddu, assume un valore quasi
decisivo.  “Solo  chi  ha  visto  direttamente  le  statue  nel
momento in cui riaffiorarono dai fondali di Brucoli poteva
cogliere un dettaglio simile. È impossibile ricostruirlo per
intuizione, senza aver osservato i bronzi dal vivo”.
A rafforzare l’ipotesi siracusana contribuiscono anche recenti
studi scientifici. “Le concrezioni presenti sulla superficie
dei bronzi indicano una lunga permanenza a profondità tra i 70
e i 90 metri, compatibili con i fondali fangosi di Brucoli e
non con gli 8 metri di profondità di Riace”, spiega Madeddu.
“Questo significa che le statue potrebbero essere rimaste per
secoli  in  un  contesto  diverso  e  solo  successivamente
spostate”.
La forza nuova di questa teoria circa la possibile origine
siracusana dei Bronzi, sta nel mosaico di indizi. Si mescolano
elementi  storici,  artistici  e  scientifici  che  ora  paiono
convergere nella stessa direzione.
Resta, ovviamente, l’attesa per eventuali prove definitive.
Tra queste, potrebbero esserci anche fotografie d’epoca di cui
si parla da tempo. O magari le prossime esplorazioni subacquee
curate dalla Soprintendenza del Mare e previste per aprile.
Intanto,  tra  memoria  e  ricerca,  la  pista  Brucoli  –  borgo
marinaro di Augusta – continua ad alimentare interrogativi ed
a  riaccendere  il  fascino  di  uno  dei  più  grandi  misteri



dell’archeologia italiana.

PD  Siracusa:  “Urge  la
riapertura del consultorio di
Viale Tunisi”
I consultori familiari a Siracusa e nel resto della provincia
versano in gravi condizioni. Il Gruppo di Lavoro Sanità del
Partito  Democratico  di  Siracusa,  insieme  alle  donne  del
territorio, annuncia a tal proposito un sit-in pubblico per
richiamare  l’attenzione  su  questo  aspetto.  L’iniziativa  si
terrà sabato 28 marzo alle 10.30 presso l’ex scuola elementare
di Via Algeri, ultimo sito individuato per la riattivazione
del  terzo  consultorio  cittadino,  chiuso  dal  2022.
All’iniziativa sono previsti interventi da parte del Senatore
PD Antonio Nicita, del Segretario provinciale PD Piergiorgio
Gerratana, e del Deputato regionale Tiziano Spada. Nonostante
le recenti comunicazioni istituzionali che descrivono servizi
efficienti  e  pienamente  operativi,  la  realtà  vissuta
quotidianamente da cittadine e cittadini è ben diversa. “A
Siracusa – dice Antonella Fucile del Gruppo di Lavoro Sanità
Partito Democratico – dei tre consultori storicamente attivi,
ne sopravvivono oggi solo due, con équipe ridotte e forti
difficoltà operative. Una situazione che compromette l’accesso
a  servizi  fondamentali  per  la  salute  delle  donne,  delle
famiglie e dei giovani. Il sit-in – conclude Antonella Fucile
–  nasce  anche  per  sollecitare  il  rispetto  degli  impegni
assunti nel febbraio dello scorso anno dall’Azienda Sanitaria
Provinciale, relativi alla riapertura del consultorio di Viale
Tunisi  e  al  potenziamento  della  rete  territoriale.  La
cittadinanza  è  invitata  a  partecipare”.
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Altra  giornata  segnata  da
incidenti  stradali.  A
Cassibile  due  feriti  nello
scontro tra auto e moto
Ancora una giornata segnata da incidenti stradali a Siracusa.
Due episodi finiscono in cronaca, dopo lo scontro della serata
di ieri in viale Tica, con un 24enne in ospedale con diverse
frattura.
Il primo sinistro si è verificato quest’oggi, a metà mattina,
all’incrocio tra via Austria e via Inghilterra. Per cause
ancora in fase di accertamento, si è verificato un impatto che
ha visto finire a terra un uomo, in sella ad una moto. Sul
posto è intervenuta la Polizia Municipale per i rilievi di
rito e per ricostruire la dinamica dell’accaduto. Il centauro
ha riportato ferite lievi.
Più serio, invece, il bilancio dell’incidente avvenuto intorno
all’ora di pranzo in via Nazionale, a Cassibile. Coinvolte
nell’impatto un’auto ed uno scooter. Necessario l’intervento
di due ambulanze del 118 che hanno prestato le prime cure ai
feriti  e  li  hanno  poi  trasportati  al  Pronto  Soccorso
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  per  ulteriori
accertamenti.
Resta da chiarire la dinamica di entrambi gli incidenti.
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Addio  a  Umberto  Mauceri,
storico  puparo  siracusano:
affiancò per anni il suocero
Alfredo Vaccaro
Si è spento all’età di 78 anni Umberto Mauceri, figura di
riferimento  dell’Opera  dei  Pupi  a  Siracusa.  Marito  di
Francesca Vaccaro, primogenita del puparo siracusano Alfredo
Vaccaro,
Mauceri  ha  rappresentato  la  seconda  generazione  che  ha
custodito e sostenuto questa importante
tradizione siciliana.
Dotato  di  grande  manualità  e  competenze  tecniche  maturate
anche grazie alla sua esperienza come fabbro, affiancò per
anni il suocero Alfredo Vaccaro, contribuendo concretamente
alla vita e al
funzionamento  del  teatro  dei  pupi.  Una  volta  in  pensione
(lavorava nel polo petrolchimico), il suo impegno è stato
completamente dedicato all’Opera dei Pupi, insieme ai figli.
Dopo la morte di Alfredo Vaccaro, mise a disposizione uno dei
suoi  immobili  –  oggi  laboratorio  dove  il  figlio  Daniel
costruisce  i  pupi  –  per  realizzare  una  sala  espositiva
dedicata  ai  pupi  del  grande  maestro.  Era  presidente
dell’Associazione Opera dei Pupi “Alfredo Vaccaro”. Non era un
costruttore  di  pupi,  ma  custodiva  competenze  tecniche
fondamentali: curava la meccanica dei pupi e delle scenografie
mobili, lavorava la cartapesta ed era uno dei pochi a saper
realizzare i ponti di manovra per i pupi siciliani.
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Sigonella,  cacciabombardieri
in assetto da guerra. Scerra
(M5S): “Crosetto chiarisca”
Un chiarimento immediato sul transito di cacciabombardieri in
assetto da combattimento nell’area di Sigonella. Lo chiede al
ministro della Difesa Crosetto il deputato del Movimento 5
Stelle Filippo Scerra .
“Richiediamo un’informativa urgente del ministro della Difesa
-l’intervento del parlamentare- sul crescente coinvolgimento
della base di Sigonella nelle operazioni militari americane in
Iran,  ora  anche  con  il  transito  di  cacciabombardieri  in
assetto di combattimento, come da noi denunciato nei giorni
scorsi. Questo non può accadere senza che il governo informi
il Parlamento. La Sicilia e l’Italia non devono diventare un
trampolino di lancio di questa guerra folle e illegale che sta
destabilizzando l’intero Medio Oriente, ma che Meloni non ha
avuto il coraggio di condannare. Fra gli innumerevoli errori
di  questo  Governo-conclude  Scerra-  il  più  grave  che
ricorderemo sarà la totale sottomissione alle folli politiche
di Trump e del genocida Netanyahu”.

Libero  Consorzio,  a  Marco
Niciforo  le  deleghe  del
dimissionario Vinci
Attribuite  al  consigliere  Marco  Niciforo  le  deleghe  prima
assegnate al dimissionario Giuseppe Vinci al Libero Consorzio
Comunale di Siracusa.Il presidente Michelangelo Giansiracusa
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ha  conferito  l’incarico  ieri,  con  le  deleghe  Politiche
Sociali, Giovanili, della Famiglia, dell’Inclusione e delle
Migrazioni,Politiche  Educative  e  Servizi  a  supporto
dell’integrazione scolastica,Politiche Attive del Lavoro,Beni
Patrimoniali e Demaniali. “Al Consigliere Niciforo -commenta
Giansiracusa-rivolgiamo un augurio di buon lavoro, certi che
saprà  svolgere  con  impegno  e  senso  di  responsabilità  le
funzioni affidate, nell’interesse dell’Ente e della comunità
provinciale”.

La  Cittadella  delle
polemiche,  Scimonelli:
“Gestione  senza  visione,  né
trasparenza”
Non si arrestano le polemiche intorno alla gestione della
Cittadella dello Sport ed in particolar modo delle piscine
della  struttura  sportiva  pubblica.  Nei  giorni  scorsi  il
consigliere Ivan Scimonelli di “Insieme” aveva posto l’accento
su una determina con cui l’amministrazione comunale decideva
di acquistare un chiller per il raffrescamento dell’acqua, che
nelle settimane passate era, invece, risultata troppo fredda.
Il Capo di Gabinetto, Giuseppe Gibilisco, ha successivamente
chiarito che si tratta di una macchina termica che svolge
entrambe le funzioni, a seconda delle necessità. Intervento
che  Scimonelli  non  reputa  affatto  chiarificatore  e  che
porrebbe, a suo dire, invece, ulteriori motivi di perplessità.
“Apprendo con un certo stupore – che ormai sfiora l’abitudine
– dice Scimonelli- che il Capo di Gabinetto senta il bisogno
di  intervenire  pubblicamente  non  solo  su  questioni
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amministrative,  ma  anche  su  evidenti  profili  politici,
arrivando persino a replicare a una mia nota stampa attraverso
la vostra radio.
Un protagonismo curioso-prosegue il consigliere- soprattutto
per chi dovrebbe limitarsi – per ruolo – a supportare l’azione
del Sindaco, non certo a fare da scudo politico o, peggio, da
controparte nel dibattito pubblico. Entrando nel merito della
vicenda relativa alla temperatura dell’acqua alla Cittadella
dello Sport, forse è il caso di chiarire un punto: noi le
determine  le  studiamo,  non  le  “guardiamo”.  Ed  è  proprio
studiandole  che  emergono  dati  difficilmente  contestabili”.
Scimonelli ricorda alcuni passaggi chiave.
“Nel 2022 si spendono 270.000 euro per un impianto che non è
stato adeguatamente manutenzionato. Nel 2026 altri 83.000 euro
per porre rimedio a errori evidenti di programmazione e di
scelte. Sempre – però – con la stessa logica: affidamenti
diretti,  interventi  tampone,  nessuna  visione  complessiva
sull’impianto- dichiara ancora il capogruppo di “Insieme”- E
allora, più che perdersi in dissertazioni tecniche – peraltro
fuori  fuoco  –  sulla  differenza  tra  raffrescamento  e
riscaldamento,  il  Capo  di  Gabinetto  dovrebbe  spiegare  ai
siracusani una cosa molto più semplice: perché si continua a
spendere a tranche, senza una programmazione seria, senza una
strategia, senza una soluzione definitiva?
E soprattutto- chiede Scimonelli- perché, in questi anni, si
procede sistematicamente con affidamenti diretti, spesso agli
stessi soggetti, sia alla Cittadella dello Sport sia allo
Stadio,  così  come  per  stazioni  meteorologiche,  scuole,
relamping, impianti antincendio, sistemi di videosorveglianza,
controllo  targhe  veicoli,  installazione  di  climatizzatori,
ponteggi, lavori edili, efficientamento energetico e impianti
idrici, tutte alla stessa ditta? A questo punto – be deduce-
il tema non è più tecnico ma statistico: la ricorrenza di
certe scelte è tale da far apparire il prossimo affidamento
come facilmente pronosticabile. Perché il punto politico è
tutto qui- chiosa Scimonelli- Non la temperatura dell’acqua,
ma quella – ben più alta – di una gestione della cosa pubblica



che  continua  a  muoversi  senza  visione,  senza  trasparenza
sostanziale e senza rispetto per le risorse dei cittadini”.

Illuminazione  pubblica,  non
solo via Elorina. “Lavori in
Ortigia, via Teti, viale Tica
e…”
“Sostituzione dei quadri elettrici, manutenzione delle scatole
di derivazione e installazione di molte lanterne mancanti,
sono le azioni messe in campo dall’amministrazione comunale di
Siracusa per risolvere il problema della scarsa luminosità
pubblica  a  Ortigia”.  A  fare  il  punto  sugli  interventi  in
Ortigia è il delegato del sindaco, Raffaele Grienti.
“Interventi che hanno consentito di aumentare la percentuale
di luminosità all’interno del centro storico e di ridurre i
disservizi. In Ortigia, negli ultimi mesi, sono stati eseguiti
lavori di manutenzione straordinaria che hanno consentito di
ridare luce all’isolotto dove molte strade erano al buio”,
prosegue Grienti.
“È stato realizzato un lavoro attento e costante, frutto della
sinergia tra amministrazione pubblica e cittadinanza. Voglio
ringraziare – conclude il delegato per Ortigia – il sindaco
Francesco Italia per la costante fiducia nei miei confronti,
l’assessore Andrea Firenze per la continua disponibilità e
l’ufficio preposto per la collaborazione. Ringrazio residenti
e commercianti per le loro cortesi segnalazioni e per i loro
puntuali feedback”.
E  proprio  l’assessore  alla  Pubblica  illuminazione,  Andrea
Firenze, esprime “grande soddisfazione per il lavoro svolto e
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i risultati raggiunti a Ortigia, che sono solo l’inizio di un
progetto  di  riqualificazione  illuminotecnica  e  di
ammodernamento  delle  infrastrutture  della  pubblica
illuminazione dell’isola tenendo conto che, allo stesso tempo,
in  questi  primi  7  mesi  c’è  stato  e  c’è  in  atto  una
programmazione  di  lavori  importanti  in  tutta  la  città”.
Intanto, sono stati avviati i lavori in via Elorina e via Teti
e  quelli  per  la  riqualificazione-rigenerazione  del
fotovoltaico del Tribunale di Siracusa che a breve tornerà
nuovamente in funzione. “I prossimi interventi riguarderanno
viale Tica, via Regia Corte, via Panico, via Ganimede, via
dello  Sparviero  e  le  strade  della  Borgata.  Altri  lavori
interesseranno,  inoltre,  piazza  della  Vittoria,  piazza  san
Giovanni e piazza Santa Lucia”, anticipa l’assessore Firenze.

Concluso  intervento  sulla
condotta,  riparte
l’erogazione  idrica  per
Borgata e Ortigia
E’  stato  completato  nella  tarda  notte  l’intervento  di
riparazione della perdita idrica sulla condotta che alimenta
il  serbatoio  Teracati,  a  Siracusa.  I  tecnici  Siam  hanno
portato a compimento i lavori avviati attorno alle 21 di ieri
sera  e  che  avevano  comportato  una  riduzione  della
disponibilità  d’acqua,  con  conseguente  abbassamento  della
pressione e diminuzione della portata nelle zone della Borgata
e di Ortigia.
L’erogazione idrica è già ripresa nella mattinata ed entro le
12 odierne – assicurano i tecnici – il servizio riprenderà
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piena regolarità.


